
ALLEGATO B2 

 
 

 
Scheda di Verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) 

 
 
I. Anagrafica Proponente 
Nome/Denominazione: EUROZINC S.r.l. 
Indirizzo: BOLOTANA ZONA INDUSTRIALE EX M.M.T. S.P. 17 
Telefono:    E-mail: eurozinc@tiscali.it 
PEC: eurozincsrl@legalmail.it 
Sede legale: ORANI Loc. ISTOLO 
P.IVA o C.F.: 01032080911 
 
II. Oggetto richiesta 
Richiesta di verifica (specificare se comprensiva della valutazione di incidenza) relativa all’impianto, 
opera o intervento: 
IMPIANTO ZINCATURA A CALDO DELLA DITTA EUROZINC S.R.L. CON SEDE IN COMUNE DI 
BOLOTANA ZONA INDUSTRIALE EX M.M.T.. 
 
III. Tipologia intervento 
Tipologia dell’impianto, opera o intervento, così come classificato negli allegati A1 e B1 delle 
Direttive regionali in materia di V.I.A.: 

Allegato [B1] articolo 3 lettera f) della D.G.R. n. 11/75 del 24.03.2021 e ss.mm.ii. “Impianti 
per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici 
o chimici qualora le vasche destinate al trattamento abbiano un volume superiore a 30 
m3. 

Barrare le opportune caselle  
☐ il progetto ricade, anche parzialmente, all’interno di siti della Rete Natura 2000  
☐ il progetto è stato già sottoposto a procedura di Verifica/V.I.A. conclusasi con Delib.G.R. n.     

del  
☒ per il progetto è stata richiesta una valutazione preliminare ai sensi dell’art.4 delle Direttive 

regionali in materia di V.I.A., conclusasi con nota del Servizio V.I.A. n. 7992 del 12/03/2025    
 
IV. Localizzazione dell’intervento 
Comune: BOLOTANA 
Località ZONA INDUSTRIALE EX M.M.T. 
Provincia NUORO 



ALLEGATO B2 

 
 

Riferimenti catastali N.C.E.U. al Foglio 70 Mappale 248. 
 
V. Descrizione sintetica dell’intervento 
L’impianto effettua l’attività di zincatura a caldo secondo le seguenti fasi: 

1. Sgrassaggio 
2. Decapaggio 
3. Lavaggio dopo decapaggio 
4. Flussaggio 
5. Essiccamento 
6. Zincatura 
7. Raffreddamento 

Modifiche programmate all’impianto esistente: 

ATTIVITÀ 
MODIFICHE PROGRAMMATE ALL’IMPIANTO 

ESISTENTE 

Ciclo di 
evaporazione 

Realizzazione di un sistema di vasche con la 
soluzione salina esausta, derivata dal ciclo di 
lavorazione.  

Riutilizzo acque 
di 1^ pioggia 

Realizzazione di un impianto di trattamento chimico-
fisico 

Aumento della 
superficie coperta 
da destinare a 
deposito rifiuti 

Ampliamento delle superfici coperte e rifacimento 
delle strutture esistenti, al fine di adeguarle alla 
normativa vigente 

 
VI. Descrizione della conformità del progetto dell’impianto, opera o intervento alle norme 
urbanistiche, ambientali e paesaggistiche, nonché agli eventuali piani e programmi settoriali 
e ambientali: 
 
L’area nella quale è installato l’impianto di zincatura a caldo ha le seguenti coordinate: 

40°24'95.8"N – 9° 00'047"E 

L’area in oggetto non risulta compresa nell’ambito di applicazione del Piano Paesaggistico 

regionale della Regione Sardegna, approvato con deliberazione della Giunta regionale 

n°36/7 del 05/09/2006. 

La stessa area, coerentemente con la reale destinazione d’uso del sito, è individuata come 

“insediamento produttivo a carattere industriale” e pertanto non è in contrasto con le norme 
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di attuazione del Piano. 

Come già indicato precedentemente l’area in esame ricade nella zona omogenea D3, cioè 

zona industriale. nell’inquadramento normativo del P.U.C. del comune di Bolotana. Si riporta 

ora in maniera sintetica il regime vincolistico dell’area oggetto della seguente proposta: 

1. Vincolo idrologico: l’area non è soggetta a vincolo idrogeologico; 
2. Vincoli paesaggistici e ambientali: il sito non è soggetto alla normativa di cui alla legge 

1497/39(Tutela dei beni ambientali, paesaggistici e archeologici) e del D. Lgs. 42 del 

22/01/2004 (Codice dei beni culturali); 

3. Suoli con particolare vocazione agricola: l’ambito del sito è come detto a carattere produttivo 

industriale; 

4. Aree archeologiche: nel sito in oggetto non risultano essere ubicati manufatti e siti di 

particolare valore architettonico e archeologico. 

5. Reti tecnologiche: nell’area in esame sono già presenti le reti tecnologiche infrastrutturali. 

L’impianto quindi non ricade: 

• In aree individuate dalla direttiva comunitaria 79/409/CEE del 02/04/1979 “Direttiva uccelli” 

• In aree individuate dalla Direttiva Comunitaria 92/43/CEE del 21/05/1992 “Direttiva Habitat” 

• In aree naturali protette sottoposte a misura di salvaguardia, ai sensi dell’art.6 comma 3 

della legge 06/12191, n.394 e successive mod. 

• In aree site in zone di rispetto da cui all’art.21, comma 1, del decreto legislativo 11/05/99, 

n.152 e successive mod. 

• Nei territori sottoposti a vincolo paesaggistico ai sensi del decreto legislativo 19/10/99 n.490 

e successive mod. 

• Nelle fasce individuate dal Piano di assetto idrogeologico (PAI) approvato con delibera del 

Consiglio Regionale n.2 del 30.06.2008, l’impianto non è ubicato in aree sondabili, 

instabili ed alluvionabili. 

• L’impianto trovasi quindi in terreno ubicato al di fuori del centro abitato, non in 

presenza di beni storici, artistici, archeologici e paleontologici e inoltre non risulta 

compreso in aree esondabili, instabili ed alluvionali. 
Per effetto delle varie competenze sul territorio per l’impianto in oggetto NON sussistono 

vincoli. 
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VII. Elenco delle autorizzazioni, dei nulla-osta, dei pareri e degli altri atti di analoga natura, da 
acquisire ai fini della realizzazione e dell’esercizio dell’opera nonché delle relative autorità 
competenti al rilascio di tali atti (indicare e allegare la copia di quelli eventualmente già 
acquisiti): 

1. Regione Autonoma della Sardegna - Servizio Valutazioni Ambientali, 
2. Regione Autonoma della Sardegna - Servizio Tutela dell’Atmosfera e del Territorio 
3. Provincia di Nuoro – Settore Ambiente 
4. AS.L. n.3 Servizio Igiene Pubblica, 
5. A.R.P.A.S. Dipartimento provinciale di OR, 
6. Servizio tutela del paesaggio per la Provincia di Nuoro, 
7. CFVA - Servizio territoriale dell'Ispettorato ripartimentale di Nuoro 
8. Comune di Bolotana. 

VIII. Vincolistica territoriale: barrare l’opportuna casella per indicare se l’impianto, opera o 
intervento ricade all’interno di aree soggette ai seguenti vincoli di legge:  

DESCRIZIONE VINCOLO SI NO 

a) Aree naturali protette, di cui alla L. 06.12.1991, n. 394 e s.m.i.  ☐ ☒ 

b) Parchi, riserve, monumenti naturali, aree di particolare rilevanza 
naturalistica e ambientale di cui alla L.R. 06.07.1989, n. 31  

☐ ☒ 

c) Aree di cui alle Direttive 92/43/CEE (SIC/ZSC) e 147/2009/CE (ZPS)  ☐ ☒ 

d) Aree di cui alla L.R. 29 luglio 1998, n. 23 (Oasi)  ☐ ☒ 

e) Aree IBA (Important Bird Areas) L. 157/1992   ☐ ☒ 

f) Fasce di rispetto dai corsi d’acqua, dai laghi e dalla costa marina, ai sensi 
dell’art. 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni Culturali) 

☐ ☒ 

g) Boschi tutelati ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42  ☐ ☒ 

h) Altri vincoli di cui agli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (es. 
usi civici)  

☐ ☒ 

i) Zone umide di importanza internazionale ai sensi della Convenzione di 
Ramsar di cui al D.P.R. 13.03.1976, n. 448  

☐ ☒ 

l) Zone di vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. n. 3267/23 ☐ ☒ 

m) Fasce di rispetto di sorgenti o captazioni idriche di cui all’art. 94 del D.Lgs. 
n. 152/2006 e s.m.i. 

☐ ☒ 

n) Zone vincolate agli usi militari ☐ ☒ 

o) Zone di rispetto di infrastrutture (strade, oleodotti, cimiteri, etc.) ☐ ☒ 

p) Zone classificate “H” (di rispetto paesaggistico, ambientale, 
morfologico, etc.) dagli strumenti urbanistici comunali 

☐ ☒ 

q) Altri vincoli ai sensi del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) ☐ ☒ 
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r) Vincolistica ai sensi del Piano regionale delle attività estrattive ☐ ☒ 

s) Area ricadente all’interno di un sito contaminato o potenzialmente 
contaminato, ai termini del Titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

☐ ☒ 

t) Inserimento dell’intervento in: 
− aree a pericolo/rischio idrogeologico come perimetrate dal Piano stralcio 

per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
− aree individuate dal Piano Stralcio delle Fasce Fluviali; 
− aree individuate dal Piano di Gestione del Rischio Alluvioni; 

☐ ☒ 

u) Vincolistica ai sensi della L. 21 novembre 2000, n. 353, art. 10 (aree 
percorse da fuoco) 

☐ ☒ 

v) Altri vincoli:   
 

☐ ☒ 

 
IX. Tempi di realizzazione 
 
I tempi per la realizzazione delle opere relative all’adeguamento tecnico sono stimate in 365 giorni. 
 
X. Costo delle opere e aspetti finanziari 
 
Costo delle opere (comprensivo degli oneri di dismissione): 
(89.645,00)  
 
☐ Finanziamenti ex lege:  
XI. Stima delle ricadute occupazionali sia in fase di cantiere che in fase di esercizio: 
La prosecuzione delle attività di zincatura a caldo consentirà di conservare i livelli occupazionali e di 
indotto riferibili all’operatività dell’esistente impianto. 
 
XII. Titolo idoneo che abilita il Proponente alla realizzazione dell’impianto, opera o intervento 
(per es., proprietà dell’area su cui deve sorgere una cava, concessione di un’area demaniale 
su cui realizzare un impianto di piscicoltura, etc.): 
Si attesta che lo stabilimento è di titolarità della ditta EUROZINC S.r.l. 
 
XIII. Eventuali osservazioni del Proponente: 
 
I sottoscritti, consapevoli delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge in 
caso di false attestazioni e di dichiarazioni mendaci, dichiarano, ai sensi degli artt. 46 e 47 
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del DPR 445 del 2000, che corrispondono al vero le informazioni contenute nella 
documentazione allegata e nelle dichiarazioni sopra riportate. 
 
La presente scheda è firmata digitalmente dal Proponente e dagli estensori dello Studio 
preliminare ambientale (S.P.A.). 
 

Estensori Proponente 

S.P.A. 
 

Eurozinc S.r.l. 

 


